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Scissione dentro Unicost: una parte della corrente si è alleata con Md. Il Parlamento non ha ancora nominato i «laici»

Dalle urne esce il nuovo Csm
Si concludono oggi le votazioni per l’elezione dei venti componenti «togati» del Consiglio
Le previsioni parlano di una conferma degli attuali equilibri, con uno spostamento a sinistra

ROMA. Leprevisionidituttiglischie-
ramenti sono piuttosto concordi: il
prossimo Consiglio superiore della
Magistratura non dovrebbe scostarsi
troppo dagli equilibri attuali, anche
se alla fine potrebbe risultare legger-
mente spostato a sinistra, rispetto al
precedente. Ma solo questa sera - a
elezioni concluse - si potrà sapere co-
me sono realmente andate le cose,
dal momento che le sensazioni, per
quanto univoche, non sono suppor-
tatedaalcunseriosondaggiosulle in-
tenzionidivotoma,appunto, solodi
sensazionisitratta.

Iniziate ieri, si concluderannooggi
le elezioni per il rinnovo della com-
ponente «togata» del Csm, mentre il
Parlamento non ha ancora trovato
un accordo sui dieci membri cosid-
detti «laici» che dovranno far parte
dell’assemblea di palazzo dei Mare-
scialli. Un fatto, questo, anomalo,
perché fino adora i «laici» eranostati
sempre designati in anticipo rispetto
allevotazioni.

Anche questa volta, sono quattro
le liste che si sono presentate al voto:
UnitàperlaCostituzione(Unicost)la
componente maggioritaria che da
sola ha raccolto circa il 40% dei con-
sensi e che nella consiliatura uscente
ha eletto 8 componenti; Magistratu-
ra democratica, ossia la componente
storicamente di sinistra, che cerca di
difendere l’«avanzata» delle elezioni
scorse quando è passata da 4 a 5 con-
siglieri; i cosiddetti «verdi» (nulla a

che vedere con il movimento ecolo-
gista) che in realtà sono uniti sotto la
sigla di Movimenti Riuniti (4 seggi
nel consiglio uscente) tra i quali la
componente progressista è molto
presente e infine Magistratura Indi-
pendente, che esprime soprattutto il
voto moderato, che è stata la princi-
pale sconfitta delle scorse elezioni,
quandoèpassatada5a3consiglieri.

Il panoramadelle«correnti», però,
presenta una novità che, nel corso
dello spoglio, potrebbe rivelarsi piut-
tosto interessante: in seguito ad una
piccola scissione in seno ad Unicost,
è stato fondato il movimento«Impe-
gno per la legalità», che ha deciso di
presentare i suoi candidati congiun-
tamente con Md. Una circostanza
che - secondo alcune previsioni - po-
trebbe portare ad uno spostamento
di voti tale da intaccare il consenso
plebiscitario di cui la stessa Unicost
gode. Ma perché la scissione? La na-
scita della nuova componente, fon-
data dal membro del Csm, Antonio
Frasso, è una diretta conseguenza
delle polemiche sui giudici che han-
no caratterizzato l’ultimo anno della
vita politica. In particolare «Impe-
gno»non aveva graditotroppo lepo-
sizioni eccessivamente «morbide»
assuntedaUnicost rispettoagliattac-
chi del Polo contro la magistratura
milanese e contro le Procure più im-
pegnate nella lotta alla mafia e alla
corruzione. Si sarebbe trattato - se-
condo gli ex Unicost - di accuse spes-

so pretestuose, che in realtà avrebbe-
ro avuto l’unico scopo di impedire
che si portasse a compimento il lavo-
rodeimagistratipiùespostie-dicon-
seguenza - impedire ogni reale opera
moralizzatrice. Questa linea, espres-
sanelCsmdaFrasso,hatrovatomolti
punti di contatto con quella di Md.
Da qui ladecisione di presentare liste
comuni.

Ma, nel dettaglio, cosa dicono le
previsioni?Unicostpotrebbemante-
nere gli attuali 8 consiglieri, oppure
perderne uno a causa della mini-scis-
sione. Analogamente Md punta (più
correttamente spera) a confermare i
cinque seggi, a meno del «miracolo»
di trovarequelpugnodivotinecessa-

rio a far scattare il sesto, mentre i
«Verdi» (la scorsa volta favoriti dal
giocodei resti) sembranorassegnatia
perdere un seggio a favore di Mi. Ac-
canto a questi numeri c’è da conside-
rare quanto sta per accadere in Parla-
mentochedovrebbe- ilcondizionale
èd’obbligoperchénonèstatoancora
trovato un accordo - esprimere sei
«laici» su indicazione della maggio-
ranza e quattro su quella del Polo.
Esattamente il contrario di quanto
avvennelavoltascorsa,quandoilPo-
lo ne aveva espressi sei, mentre quat-
tro erano del centro-sinistra. Insom-
ma,seicalcolidellavigilianonsirive-
leranno del tutto infondati, appare
chiaro che l’asse - come detto prima-

dovrebbe andare leggermente verso
sinistra.

Ad ogni modo le categorie politi-
che,dasole,nonbastanoperspiegare
quale sarà la futura «geografia» di pa-
lazzo dei Marescialli. All’interno del-
le stesse componenti - per usare cate-
gorie un po‘ grossolane ma sempre
efficaci -c’èunadivisionetrail«parti-
to delle procure» e l’anima più pro-
priamente garantista; divisione che
inevitabilmente si manifesterà an-
che tra i «laici» del centro-sinistra,
mentre quelli del Polo dovrebbero
mantenersi piuttosto il linea con la
crociata berlusconiana. Insomma,
sarà interessante comprendere quali
saranno gli orientamenti del prossi-
mo Csm, anche perché il dibattito
sullagiustiziaèlungidall’esseresupe-
rato, così come le polemiche sul ruo-
loesuilimitideigiudici.

Nel frattempo il Consiglio uscente
cercheràdiaffrontarealcunitemispi-
nosi: in calendario, oltre al «caso»
Cordova, c’è ladiscussione sul trasfe-
rimento d’ufficio del pm napoletano
Arcibaldo Miller. Ci sarà battaglia,
perché il consiglio è spaccato. Ma al
dilàdellavicendaMiller, ilveronodo
da affrontare è il «caso Napoli», dove
sempre più forti sono le divisioni e i
contrasti all’interno della stessa ma-
gistratura. Non sarà facile, per il nuo-
vo Csm, affrontarli in maniera indo-
lore.

Gianni Cipriani
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L’INTERVISTA

ROMA. Obbligatorietà dell’azione
penale: grande ipocrisia nazionale -
come denuncia il presidente della
Camera, Luciano Violante - o ulti-
ma trincea dell’indipendenza dei
pubblici ministeri da difendere a
tutti i costi, come sostengono i pro-
curatoridigiustizia?

A Pietro Folena, regista dellapoli-
tica sulla riforma della giustizia dei
democratici di sinistra, l’ardua sen-
tenza.
Onorevole, anche per lei l’obbli-
gatorietàdell’azionepenaleèuna
ipocrisiadasuperare?

«Considero il principio costitu-
zionale dell’obbligatorietà dell’a-
zione penale intangibile. Ciò detto,
dico anche che esso oggi è larga-
mente disatteso e questo è un pro-
blema che la sinistra deve saper af-
frontaredipettoeconcoraggio».
Le parole del presidente della Ca-
mera hanno allarmato alcuni
pubbliciministeri.

«Intanto cerchiamo di capire in-
sieme ai pm e ai magistrati se il pro-
blema esiste. Io credo che larghissi-

mapartedeipubbliciministeririco-
noscano che le questioni poste da
Violante hanno un fondamento.
Sul terreno delle soluzioni noi
escludiamonelmodopiùassolutoil
riconoscimento di una forma di di-
screzionalità dell’azione penale.
Perché essa implica un sistema in
cui il pubblico ministero è eletto di-
rettamente,oppuredipendedalpo-
tere esecutivo. Soluzioni di questo
tipo in Italia non sono percorribili,
perché del tutto estranee alla nostra
tradizione e perché accentuerebbe-
ro il carattere inquisitorio dei pub-
blici ministeri, e soprattutto per
l’ampia diffusione dell’illecito. Il
principio dell’obbligatorietà deve
essereaffermato».
Sì,macomesirealizzapienamen-
te l’obbligatorietà dell’azione pe-
nale?

«Rendendo più trasparenti le ra-
gionielemodalitàattraversolequa-
li gli uffici dei pm selezionano le lo-
roscelte».
Attraverso un intervento del Par-
lamento che «programmi», per

così dire, il tipo di reati da perse-
guire?

«No,noncredocheilParlamento
debba indicaredellescelte.Quando
all’inizio del lavoro della Bicamera-
le l’onorevole Tiziana Parenti pro-

pose questa soluzione, io la definii
una sorta di “Finanziaria del crimi-
ne”. Troverei riprovevole il fatto
che i partiti politici, di anno in an-
no, si dovessero mettere d’accordo
sulle priorità e sui reati da persegui-

re. Al Parlamento tocca il compito
di definire i codici, e forseègiunto il
tempo in Italia, al di là degli inter-
venti di depenalizzazione che sono
all’esame del Senato, che si tiri fuori
dai cassetti ilprogettodi riformedel

codice penale sostan-
ziale e si ridefinisca ciò
che è sanzionabile pe-
nalmente e ciò che
non è meritevole di
sanzionepenale».
Un alleggerimento
delcodicepenale...

«Noi abbiamo eredi-
tato un codice dal pas-
sato che abbiamo via
via tagliato emodifica-
to,poineglianniscorsi
si è aggiunta una ten-
denza del potere legi-
slativo a emanare e de-

cidere sanzioni ad hoc, nuovi reati
che si sono aggiunti fuori dalla stes-
sa filosofia del codice. Quindi si do-
vrebbe riconoscere il principio che
ilsenatoreSeneseavevapropostoin
Bicamerale, che ogni modifica do-

vesse essere organica al codice. Ma
in generale io credo che la grande
sfida che dovrebbe impegnare i ri-
formatori, i magistrati e gli avvoca-
ti,dovrebbeesserequelladilavorare
perunnuovocodicepenale».
Il Presidente della Camera lancia
un’idea:gliufficidelpubblicomi-
nistero comunichino “tempesti-
vamente”alCsmicriteridipriori-
tà.Èd’accordo?

«Credo che innanzitutto biso-
gnerebbe stabilire all’interno di
ogni ufficio di pubblico ministero
un nuovo principio di coordina-
mento che, senza limitare l’indi-

pendenzadelsingolopm,rendapiù
coeso l’orientamento di “politica
criminale” che ogni ufficio propo-
ne. Un anno fa avevamo ipotizzato
l’organizzazione di conferenze an-
nuali all’interno delle quali i capi
degli uffici possano scambiarsi le
esperienze e armonizzare il lavoro,
sono soluzioni sensate e all’interno
dellequalipotrebbeancherientrare
un intervento del Parlamento. Non
nel senso, ovviamente, di indicare
le priorità, quanto di discutere pe-
riodicamente della situazione pe-
nale e criminale del Paese sulla base
delle relazioni annuali del Pg della

Cassazione. Le soluzioni le trovere-
mo, ma il principio di fondo da af-
fermare è quello della trasparenza
delle scelte, di sapere che non c’è
una discrezionalità che magari co-
pre la non volontà di perseguire al-
cuni reati, o la volontà di concen-
trarsi sualtri,opeggioancoradiper-
seguirealcunireianzichéaltri».
I magistrati stanno votando per
eleggere il nuovo Consiglio supe-
rioreeilParlamentononhaanco-
ra eletto i rappresentanti «laici»,
due sedute sono già andate a vuo-
to...

«Il Polo ha un atteggiamento
ostruzionistico, io voglio capire se
questo atteggiamento volto a non
fareleggereimembrilaicipermarrà,
perché se così fosse sarebbe unfatto
grave, oppure se invece, passate le
prime due votazioni in cui il quo-
rumèpiùelevato,sipotràprocedere
alla elezione. La maggioranza è
prontissima ad indicare candidatu-
redialtissimoprofilo».

Enrico Fierro

Violante
pone
problemi
reali,
discutiamone

L’itinerario:
Genova/Casablanca-Cadice-Malaga-
Palma di Maiorca/Genova

Le quote individuali di partecipazione:

in cabine a 4 letti i da lire 890.000
in cabine a 2 letti da lire 1.050.000
(tutte le cabine sono con servizi privati, sono previste riduzioni per i
bambini sino ai 12 anni)
La quota comprende: il pernottamento nella cabina scelta, la pensione
completa (le bevande incluse ai pasti), la partecipazione a tutti gli
spettacoli di bordo, giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a
bordo e sono facoltative.
E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie città italiane
per il porto di Genova (andata e ritorno).  

dal 24 luglio al 1° agosto
e dal 21 al 29 agosto

in MAROCCO SPAGNA e ISOLE BALEARI 

CROCIERACON LANAVE SHOTA

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 13 giugno - l’8 agosto e il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA
DI KUBILAI

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)


